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ANTA è la (lima » eh’ io 
concepita ho del voflro mi- 
rabile i e profondo e faldo 
Siftema intorno all’ Origine 
del Male j eh’ io fin da che 
vi compiacele di comunicar- 
mene la fublime Idea » ne re* 
Hai giuflamence commolfo a 
riverirvi dopo il gran Merlènuo » e ’l Magna- 
* COme il più egregio Uomo » che onorato 
abbia la nollra Minima Società . Ma perchè 
rocglio rimanga confermato il principal dile- 
gno di sì llu penda Opera voflra , ed illuflra- 
to l ^pero del Sommo Bene * la cui gloria 
tutti noi domandiamo j ho voluto mandarvi que- 
lla privata Orazione , che non molto per lo Itile, 
da una dimellica Lettera s’allontana j nella quale, 
comechc rozzamente difpolta , ho notato qualche 
contrario argomento » che poterti? altri formare 
opponendoli alla volita opinione j intorno a che 
io desidero di venirne per voi ri Ichiarato .* 
imperciocché tanto piacere altre volte provai , 
sellando per voi maggiormente illuminato in 
qualche oppolìzion c’ ho latta ad alcuna volita 
particolar ièntenza y e tanto mi confortate , 
quando i dubb; rifolvete » che non meno con 
voi ragionando m’ aggrada il dubitare , che lo 
(ledo fapere . 

Eflendo il principio , e il fondamento del 
voflro Silìema , lìccorae io più volte dalla vo- 
ce voflra medelìma ud> già dire, che Iddio per- 
meflo abbia il peecato , perchè volea ftabilir la 
virtù fra gli Uomini , i quali non avrebbero 
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altramente potuto praticarla almeno in varj gra- 
di eroici-, rifonder potrebbero gli Avveriarj : 
Voi già detto avete , che Iddio di lua pri- 
ma , ed antecedente intenzione volea , che gli 
Uomini fofTero flati eccellentemente virtuofi j 
nè volea che nel Mondo introdotto fi fofle 
il peccato , nè gli altri mali . Dunque poteano 
gli Uomini coll’ajuto di Dio, quand'egli avelie 
efficacemente voluto , e iter virtuofiflìmi , benché 
rimaneflè per loro anche ignoto il nome di vizj, 
e peccati . Dunque ncceflario non era , che per 
fondar fi la virtù nel Mondo , quantunque eroica, 
c di combattimento , e di fperienza , e di vit- 
toria , e di trionfo, qual voi volete , fi permettefle 
il peccato . Altro è dire , che dalla permiffion del 
peccato , feppe , e potè Dio trarne gran bene : 
altro è dire , che perchè Iddio volea fondar c 
rei Mondo la virtù, per quello pei mife il pec- 
cato . imperciocché così decorrendo , pare che 
Iddio di fua primaria intenzione permettere il 
male quali che non avefle egli faputo , nè po- 
tuto trovar altro mezzo migliore a ftabmr la 
virtù , che permettendo il peccato . 

Ma pofta come vera la vortra maffima , ec- 
covi da capo in guerra co’nortri , e di Dio ne- 
mici i imperciocché per quanti mai Uomini av- 
venne , che fe ne traete bene i certo per gli Elet- 
ti foli 5 O fc voi non ammettete quella antece- 
dente Elezione della corrotta mafia del Genere 
Umano ; direte almeno che confeguirono queHo 
bene foli coloro, ch’eflcndo flati da Dio, comechef- 
fia ajutati , feguirono la virtù . Ma la mag- 
gior parte delle genti, creature ugualmente di 
pio, che ne cortooo a dannazione , fclameran- 
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no ; Che importa a noi, che tanti virtuofi e bea- 
ti vivano eternamente , fe in altro noi non fèr- 
vimmo che da ftrumenti per efercitar quelli 
gran Virtuoli , e poi (ìamo gittati in Inferno f 1 
Perchè fiamo flati creati noi i perchè non mag- 
giormente ajutati f* meglio era o non venire nel 
Mondo j o che non folle mai flato permeilo il 
male . E voi rifpondendo , che fe non impor- 
tava loro , che tanti Eroi fi formaffero per la 
permiffion del peccato ; importava alla maggior 
gloria di Dio j il quale fiima più unfologran 
Santo, che non mille uomini fcellerati ; quefii 
empj replicheranno a tal dura per erto loro, c tur- 
bata rifpofia : Qucfi’è tentar di adulare la flelfa 
Divinità , ficcome il Poeta Lucana adulando 
Nerone, cantava ; che fe non ritrovarono i Fati 
altra via , che tanti fiumi di ci vii fangue fparfo, 
c tanti milion d’uomini trucidati , onde poi venifi- 
fe condotto quel Cefa re all’Impero j ben ritorna- 
vano in piacere le fcelleratezze , e le ingiu- 
ftizie , e le ruine pallate , poiché fi tralTcro die- 
tro tanta mercede . Forfè noi fumo pietre , 
o piante , o Bruti r* noi firmo Creature intelligen- 
ti , e degne che ancor da Dio fofììmo con una 
regola , e giufìizia , e convenienza trattate , che 
dovefiè tutta rivolgerfi al noflro bene , confer- 
vandoci per tutte le vie nel bene , e liberan- 
doci dal male . ed in fatti nel Libro della Sa- 
pienza , egli è fcritto che Iddio tutti gli Do- 
mini difponga con gran riverenza ; ma quefio 
parlar fembra inganno . Qual Principe , qual 
Padre umano , effondo giufìo , ha mai permef- 
fo che i fudditi , o i figliuoli abulando del!» 
naturai libertà , trafeorrdfera a commetter de- 

A 3 litri 


Digitized by Google 



6 ORAZ.DEL P GHHR.DE ANG. 
litri atroci , potendo impedirli per moltilììmi , 
e placidiflìnii argomenti £ qual foavità d'or- 
dir.e farebbe quello in tal Famiglia , e in tal 
Regno t Pur da’Teologi s’irfegna , che fe Uom 
folle certo , che tutti i Santi del Cielo dove£ 
fero cadere in inferno , ed e' poteflc riparar tan- 
ta ruma , commettendo un’ azione che folle in- 
trinfecamente mala * dovrebbe attenertene lenza fal- 
lo. Come dunque permetter fi, (e quello permetterli 
in fimil cafo da chi può impedire , lembi a opera 
mala ) che la maggior parte del Genere umano 
commetta tanti innumet abili orrendi peccati * 
e fi perda , fol perchè alcuni pochi rifplendano 
più virtuolì b quando anche avrebbe potuto 
eroicamente regnar la virtù , fenza la permilfion 
de’ peccati f anzi meglio era non averli voluto 
nè meno il Bene . 

Se non che ; fallo fallò , ripiglierebbe a mor- 
morare tal’ altro fpirito mal contento , che ri- 
torni in più gloria, e piacer di Dio la virtù 
di alcuni , che non a lui rechi di offcfa , e di 
fdegno il peccar d’ altri . Chi non fa , che il 
peccato , per cagion dell’ obbietto di maettà 
infinita , contra il quale egli è rivolto , in le 
contenga una malizia preflocche infinita , ed una 
sì orrenda deformità , che nè uomo, nè An- 
gelo interamente mai la cemprefe , ma il folo 
Iddio * e chi non intende che Ja virtù più emi- 
nente di un’ Uomo non eller debba capace di 
un’ immenlà , e quali infinita bontà , che recar 
pofTa a Dio quell’ onore , c quel piacimento , 
che adegui la fpaventevol mifiira di iìlegno , 
a che lo muove guidamente il peccato <* Dun- 
que chi lìirr.ejà che la fapienza di Dio voluto 
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AL P.FRANCANTONIO PIRCX 7 
aveflè per iua maggior gloria , e per fondar la 
virtù 1 permettere il male s* che mal condotto 
affare fiato farebbe quello ? qual copiofo acqui (io 
per lui t qual chiara lode s* 

Nella Materia sì , la quale per fe non in- 
tende , nè fente diletto , o dolore > nè felicità, 
o mifcria , nè di vera , e propria giufiizia è ca- 
pace » può l’Autor fuo lodevolmente permettere 
alcuna alterazione , o difordine , o rovina , per 
meglio riformarla poi ; ficcome nello fiato pre- 
fente della natura « ottimamente avverrà , che 
un giorno quefio Mondo fi diflòlva , perchè fi 
rifaccia un Cielo , e una Terra più bella , e che 
il noftro corpo ancora , onde poi fe ne rifab- 
brichi un’ alerò lucido , leggiero , e gloriofo * 
una volta venga disfatto . ma non potrebbelì 
argomentar nel modo fiefiò intorno alla forte 
degli fpiriti intelligenti , ae’quali il permetterli 
un difordine » fenza fatue feguire il certo mi- 
glioramento in ciafcuno , egli fembra un princi- 
pio 1 e fonte di male j perchè coloro , clic fi 
rovinano , formano per così dire , un tutto., 
tiafeun da fe , e fempre faranno vivi alla in- 
felicità i e fempre fentiranno un dolor difpera- 
to incontro a quelli , che per mezzo loro fi mi- 
gliorarono . Or non era meglio , che tutti già 
da Dio ficuramcnte cufiodùi nel bene , ajutati 
fi foflèro alia virtù , colla virtù medefima j il 
che farebbe veramente lLto lo fìabilir la virtù 
nel Mondo ?* 

Che fe neceflaria era la libertà * onde 
l'Uomo poteflè le virtù efercitare *, non era gii 
Decedano » che fi fofle da Dio permeilo , che 
veramente per propria mal governata libertà , 
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rUomo avelie peccato , acciocché una virtù 
più grande s’introducefle in favor di pochi nel 
Mondo . E qual violenza larebbefi alla libertà 
dell’ Homo ufata , traendolo per via d’amore, 
e di dolcezza , in proponendo dinanzi alla Ina 
mente l’amabiltà della virtù » quanto veramente 
e con effetto bafiallè a mantenerlo innamorato 
della di lei bellezza quello forfè quel fommo 
Filofofo intele , quando difi'e , che lè tutti 
veder potefTero la bella forma della vii tù , 
reflercbbon per lei necellariamente prefi di mi- 
rabile amore . 

E che la Grazia la più valorofi , e forte, 
e operante , e per se (iella intri piceamente effi- 
cace nillun pregiudizio apporti alla più fpedita, 
e franca libertà dell* ai bitrio nofiro *, non riu- 
feirebbe difficile a chichefiia con (ìcuri modi 
venirlo sì dimoftrando : Credei! fuor d’ ogni 
dubbiezza , anche per tutti coloro , i quali iò- 
Hengono , che la Grazia Divina fia verfatile 
( quantunque fe alcuno , quella tal grazia , di- 
ceffe , che fotto altro vocabolo , dovefìe inten- 
derli per quelle grazie diverfe , che divelle 
Scuole con diverfi termini insegnar o , di non 
mai produrre determinato effetto nell’uomo per 
volgerlo a far quelle opere buone , che 1 mene- 
rebbero a vita eterna \ per avventura cofiui non 
farebbe mal fenno ) credefi dico eziandio dagli 
amatori della verlàtil Grazia , che Iddio talvol- 
ta con chi , e come a lui piaccia , adoperi certe 
fue grazie onnipotenti ; onde lènza minima of- 
fefa dell’arbitrio libero umano, trionfi della vo- 
lontà noftra , volgendola , e determinandola ver- 
fo qualunque fegno , ove ad elfa volontà fovra- 
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AL P. FRANC. ANTONIO P1R O. 9 
na di Dio meglio aggrada . Or fé tal fatto alcun- 
tempo avviene , dunque egli è manifelìo , che la 
piu lìrepitofa grazia vincendo 1* arbitrio noftro * 
non dillrugga * anzi conforti , e perfezioni la fu a 
libertà . Dunque perchè fotto colore di volerli 
jgli uomini più liberi , c virtuoli , non lù la li- 
bertà loro , non alquante volte , ma Tempre -, 
afforzata sì , che poteifero tutti Beati canta- 
re il Cantico della verace loro acquetata liber- 
tà nel Cielo i 

Ma ripigliando in termini più tiretti la 
fottiliflìma quiftione ; Per qual ragione aflòlu- 
tamente filmate voi , che la virtù quantunque 
eroica li voglia , non polla avanzarli , fe non 
a fronte de* Tuoi contrarj , e diverfamente com- 
battuta $ perchè giudicate voi , che per fondar- 
li più gloriofàmente la Città di Dio , debili 
dargli a fronte la celebre Babilonia » quali ar- 
gomentando fecondo le lùnilitudinì del dimor- 
fo umano i Che cofa intendete voi per vir- 
tù nell* uomo i Io per me credo , che ha 
il vivere perfettamente , ancorché lènza contra- 
ilo , e con tutta la gioja » nell’ordine , nel qua- 
le il fuo Fattore 1* ha collocato j che ami con 
tutto il fuo cuore fovea riamente il lùo Dio * 
t che viva in una perfetta unione cogli altri 
uomini Tuoi Fratelli . Chi ha quella carità , e re- 
ligione verfo il Principio fuo , e quello amore 
per gli uomini , virtualmente in se contiene ogni 
virtù *, e quanto più in quefVordine di giutti- 
zia egli s* avanza , tanto più virtuolb diviene • 
nè punto importa , eh’ egli non abbia occalìone 
di pratticar certe virtù » le quali , ficcome a me 
fèmbra , non fono per se (Ielle necelTarie ad ef- 
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fcr praticate nel Mondo . ma fono virtuofi at- 
ti » che debbono accidentalmente praticarfi « 
fuppofta alcuna malizia negli altri uomini * che 
ne circondano . Perciò iè Arinotele , e S. Tom- 
malo attribuiicono principalmente alla virtù jU 
doverli aggirare intorno alle diffìcili cofe ; que- 
llo non è propriamente 1’ ellen 2 iale eterno ufi- 
zio della virtù . ma egli è neceflìtà del notti o 
prcfente fiato in tal vita di guerra , che non 
poflà altramente conofcerli , nè defili verfi , nè 
praticarli la virtù , le non combattendo , e vin- 
cendo . Del refto , ficcome un Savio facilmente 
tirerà moitiflìme altre confeguenze da’ principi 
del fuo lapere ne’ particolari incontri , ma non 
per quello potrà di di > che per farli vie più 
Sapiente > e' debbafi in quelle tali occafioni in- 
contrare » così un Eroe di pietà , che poflìe- 
da il cumolo , e la pienezza d’ ogni virtù • 
non faià roefiieri per divenir eflenzialmente 
più virtuofo , eh’ egli intoppi in molti parti- 
colari accidenti , per dimofirarc minutamente 
la fua carità ora forte , or pietofa y or, pazien- 
te » or zelante . ma baderà eh’ egli perpe- 
tuamente fi avanzi negli ufizj fuoi principa- 
li , e necellarj a dimofirarla perfetta y quali 
fono gli atti della Religione , e ’l facrifizio del 
cuore al fuo Dio > e la, concoide Union degli 
animi con tutti » alle quali cofe ogni legge y co- 
me al fuo centro , e fine fi riconduce . 

* E veramente volendo io produrne in mezzo 
alcun tale efempio : qual v’ era neceflìtà y che 
ii follerò negli uomini Tentiti i moti ribellan- 
ti della concupilcenza y acciocché poi coloro * 
che ii fecero refifienza , e mortificarono le 
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membra loro , avellerò potuto dirli uomini for- 
ti , e moderati , e collanti , e calli , e fede- 
li a Dio f* Dunque la Vergine Maria , e fe 
altri ancor vene furono , come fi (lima , i quali 
per ifpezial grazia di Dio non fentirono la 
contraria guerra de’ fenfi , c del fomite , non 
avrebbero potuto dirli eroicamente calli , tem- 
perati , giutìi , lignoreggiatori della carne , per 
farvi fopra regnare le leggi dello fpirito f 
Di più chi negherà , che non folle meglio 
nel Mondo il non cflervi mai la virtù della 
penitenza , purché non vi follerò viz; e pec- 
cati quantunque làpefle poi 1’ onnipotenza di 
Dio dopo permeila una colpa , ri trarne maggior 
bene per quell’anima, che poi eroicamente le 
ne addolora , e rella più gratamente infiamma- 
ta verfo la clemenza di colui , che l’ha rivol- 
ta al fuo lume ^ O forfè minori tlimoli avreb- 
be di amore colui , che fu dal mal prefervato, 
che non colui , che dopo la caduta fu rilevato t 
O finalmente perchè non poteano aliai me- 
glio animarli gli uomini alla virtù con gli efiem- 
pj , che avrebber prtlb gli uni dagli altri del- 
la fìefla fomma virtù *, cioè colla più profonda 
fommiflìone agli ordini del Creatore , e col più 
gradito culto , e col più crefcente amore ver- 
fò la bontà fua , lènza ricorrere al lòccorfo 
della invidia , e della perlècti 2 Ìon d’ un Fratel- 
lo , onde fi renderti 1’ altro migliore ? Ol- 
treché pare , che Iddio noq averte in pri- 
ma ben pcnlàto , creando 1* Uomo difpofto a 
quella virtù nobiliflìma , che fiata làrebbe il 
conveniente efercizio del fuo fommo dovere 
c che meglio poi rifiettendo erto Iddio di potervi 
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efiere qudl'altra virtù, che a voi più diletta i 
virtù di vittoria , e di trofeo , la quale pochiflìmr 
confeguirono j peimettefle facilmente il peccato. 
Dunque la Somma Sapienza , non ben dal prin- 
cipio comprefe , con tutto che vi precedere 
quel gran Concilierò fra le Divine Perfone » 
dove mai ripeta folle la natura della fublime , e 
vera , e gloriola virtù 1 Dunque per quello ap- 
punto Iddio fubito quali per ammenda , permife, 
che l’opera più magnifica delle fue Mani , la quale 
rapprelèntava nel Mondo la fua Divina Imma- 
gine , e fcmiglianza , fiata folle rotta , e brut- 
tata , perchè potefle poi l'Uomo efpofio all’ire# 
e agli od; della fua fpezic ifiefià , veramente 
praticar la virtù ! O abiflt profondi ! c come 
poi dopo aver ordinato quell’ altro genere 
d’Eroifmo , e promeflòne per divino efèmpio , 
e capo a* Predefiinati , ed a tutti gli Uomini, 
il Mediatore ; rapprefèntalì Iddio nuovamente 
penfofo di cangiar il Aio fecondo configlio -, 
e parla quafi altamente pentito di aver 1’ Uo- 
mo fiabilito in terra , e manda il famofo Di- 
luvio a fommerlìon d’ogni carne ! 

Io riconofco , che dopo la caduta dei cep- 
po Umano , abbiamo nel Divin Mediatore rice- 
vuta una maggior grazia , ( benché fia certo 
l’univerfal danno } e 1* intero confèguimento di 
tanta fàlute entro noi fi prema da caligine 
denfiflìma d’ incertezza ) e una maggior Ikn- 
tità , c una dignità maggiore di quella , che 
perdemmo -, tuttavia so ancora , che eflèndo la 
virtù , una partecipazione della fovrana univer- 
fal Virtù , eh e Dio ; ed eflèndo la Giufìizia , 
una partecipazion di cfla eterna Giufiizia i po- 
tuto 
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tuto avrebbe l’Uomo in ogni flato poffibile di 
natura eflèr giufìiffimo , e fantiflìmo per quan- , 
to più lecito fofle alla qualità dello fpirito fuo, 
e conforte della Natura Divina , poficdendo le 
virtù tutte nell’abito , fè non forte flato richie- 1 
(lo di averle tutte nell’ateo . . 

La virtù , th’è immutabile ed eterna , do» 
vette in ogni modo regnare neceflàriamente 
nell'ordine univerfale delle cofe , nè potea mai 
come più potente , foggiacere ad eflèr cangiata 
in se flefia , o fpenta da qualunque permefla mal- 
vagità di Creatura . Prima dunque egli era virtù 
fttblime nell’uomo l’eilerfj mantenuto nella fùa 
felicità , lontano dalle mi ferie , c dalla morte ; ma 
poiché Iddio permifè , eh’ e’ fuori di tal’ordine 
ufeifle i la fìeflà eterna immutabil Virtù giufla- 
mente il ripofe in un’altro diverfo ordine di 
virtù , la qtial’è di fopportar con pace , e con 
umil fommiffìone alia Giuiìizia fovràna le mi- 
ferie , le perfècuzioni dell’altre creature , e qua- 
lunque genere di morte . 

Ed ecco la Santa Chiefa Cattolica pari- 
mente animata dallo Spirito Divino , di fùa pri- 
maria intenzione vorrebbe efTer fèmprc in pace» 
e praticar la virtù , in quel modo , che fi con- 
verrebbe agli Uomini , viventi inficine d’ un 
cuore* c d’una anima concorde : c così priega fèm- 
prc il fùo Dio Padre del fuo Fondatore e Spo- 
fò immortale , che diflrutte le avverfìtà , e fgom- 
bri gli univerfi errori * lo ferva con fìcuriflìma 
libertà * menando tranquilla vita . ma com’ella pòi 
vede eflèr gli fcandali neceflàrj , ne tragge op- 
portunità da fpiegare in altri modi » e fem- 
bianze il fùo medehmo valore . 

Ma 
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Ma volendo fupporre , che Iddio fin dal 
principio avelie creato l’Uomo nello flato della 
natura prefente , (oggetto all’infermità, e agli 
incomodi della vita , e quel che è più , combat- 
tuto dalla contraria concupifcenza (benché io , 
non crederò mai , che Iddio ottimo , e giufìiflt- 
mo avelie creato l’uomo in tanto , e 6Ì fanello 
dilordine di concupifcenza , ond’e’ fi vedefie con 
maggior forza fòfpinto , anzi con violenza al 
male ) noi forfè ritroviamo un’ argomento più 
facile da provare , che avelie potuto regnar nel 
Mondo la virtù nella fua miglior grandezza , e 
praticarli nelle più immaginabili forme , e varie, 
c particolari . e in quello fiflema fenza fùpporrc 
necefiarj i Tiranni , e gli od; , e l’invidi e , e le 
perfècuzioni d’uomini emp; , veder potrebbefi la 
Beffa coflanza nelle foffercnze efercitata , e ne- 
gl’ incontri difficili , e pcnofi , e alcuna volta 
nella morte medefima , cagionata loro da’ pati- 
menti , a’ quali follerò flati i Buoni foggettati 
dagrifleffi Buoni . 

Quella che fembra mirabil propofizione , 
e un paiadoflò, io (limo di poterfi facilmente 
provale . Noi dobbiamo fupporre , che benché 
in tale flato gli uomini aveller dovuto efièr 
tutti’ virtuofi quanto alla rettitudine della in- 
tenzione , e del cuore intorno al condurre le 
azioni umane •, nondimeno per necefìaria condi- 
zione della nollra finita , e non intutto perfet- 
ta natura , un uomo giullo avrebbe potuto per 
mancanza di cognizione di un fatto , fupporre in 
un altro uomo giuflo un certo , come che fia 
traviamento dal proprio ufizio -, e così quefl’uo- 
nio , di 2 elo ardendo , benché non crcdcfle in 

quel- 
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quell* altr’ uomo nè ingiufìizia , nè mancanza dr 
retta volontà , potrebbe dico procedere a metterlo 
in anguflie >, ed in afflizioni , pretendendo di 
ridurlo nell’ ordine più perfetto del fuo dove- 
re . e queft’uomo afflitto potrebbe , fcnza perde- 
re la carità verfo colui , che da buona inten- 
zion mofl'o 1’ affligge , e fe tritar la più eroica 
fortezza , e pazienza . Per efemplo . Jn una So- 
cietà ritrovandoli un Giudice , troppo giufìo , 
e che troppo iòttilmente procedendo in ammi- 
nifirar le cofe della giuftizia , vernile con ciò ad 
anguftiare i popoli da lui governati j il Princi- 
pe in quello cafo , benché iicuro', che il Nlini- 
firo non violaflè fofianzialmente il fuo dovere, 
nondimeno potrebbe rimuoverlo , o fofpenderlo, 
finché meglio la fua condotta li efaminafiè , e per 
confeguenza aftìigerlo , lenza che in quello av- 
venimento mancafle il Principe , nè il Giudice , 
e nè meno i popoli , che di lui fi follerò lamentati. 

lo potrei qui addurre molte Storie , onde 
con molta apparenza quella ipotefi confermare; 
come quando tra uomini Santi della Chiela fi è 
veduto combattere il zelo contra lo zelo , per- 
chè in alcuni di loro non vi era la pienezza 
della cognizione de’ fatti , e de’ fini degli altri 
nell’operare , come quando S. Bernardo creden- 
do di ufare il fuo zelo compilò procefio con- 
tra V innocente S. Guglielmo Vefcovo di Jorch ; 
e quando S. Epifanio aftìifle S. Giovanni Gri- 
foftomo i e quando ne’ tempi a noi piu vicini 
S. Terefa fu molto più dagli Ecclefiafiici per- • 
feguitata , che non da’ Secolari . ma ve- 
ramente non vagliono a pienamente provare , 
perchè nello fiato prefcnte avvennero della na- 
- tura | 
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tura» in cui gli uomini fofpec^ar poflono, e cre- 
dere in un altr' uomo realmente un villano vi- 
zio , ed un peccato . Con tutto ciò vogl’io re- 
citare un’altro eiemplo » che fpieghi con più vici- 
na raflomiglianza la ferma poflìbilità del fuppofto 
fillema. S.Paolo die col ilio fantifllmo zelo occaiìon 
grande a S. Pietro di efercitar l’alta fua umil- 
tà , quando lui pubblicamente riprefe con ma- 
niera enfatica '» e tuttavia S. Paolo da una par- 
te era perfuafo , che S. Pietro non avelie pec- 
cato , ma (blamente lo (limava riprendile per 
la fua foverchia condefcendenza verfo gli Ebrei 
in pregiudizio delle genti j c dall’ altra parte 
S. Pietro anch’ era certo , che S. Paolo » benché 
inferiore a lui» non avelie peccato sì refiftendo- 

gl’in faccia . ' . ‘ , ‘ r 

Nè fembra che molto ragionevolmente li 
poflà opporre, che dante la ficurtà negli uomi- 
ni di non eflervi- tra loro nè iniidie , nè vio- 
lenze , ne Vizj, nè delitti, non fi farebbero tra 
loro convenuti a formar le Città » ma che cia- 
fcun uomo avrebbe amato di viver nella capan- 
na* contento di regger falò , e confcrvare la iua 
propria famiglia i perché chi quello opponefie , 
certo crederebbe con Obbes , che gii uomini dal 
' .folo timore, fi fodero indotti a formare le So- 
cietà i e che la forza fola , quali naturale argo- 
mento , e mifura di giuftizia , avelie ordinate * 
e mantenute le Compagnie » e gli Stati 
Mondo . Ma più fondatamente egli è da ftima- 
. re , che il principal fine , onde fi moifero le 
genti a vivere in focietà , forte l’intenzion di 
godere più tranquilla ■» e più comoda vita , 

« 1’ amore e ’l piacimento di guily la dolcez- 
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za della concorde unione infra loro , e di foc- 
correrfi , e lòllcvarfì fcambievolmente nelle in- 
famità , e negli altri naturali incomodi del- 
ia vita. Onde in qualunque flato anche poffi- 
bile di natura y Tempre , quantunque con qual- 
che varietà di Riti , e di Leggi , gliuomini fi fa- 
rebbero pei lo reciproco amore accordati a vivere 
ii fìeme > ed avi ebbero occafioni * incontrate di 
cfèrcitarfì , e avvalorarli nella piu eccella virtù y 
fen?a mefcolamento di colpa . Dunque non parrà 
fìahilito altamente il Principio vofìro ; che ben fi 
folle da Dio permeilo il Male ; perchè l’eroica 
virtù venifle fra le Genti innalzata y 

Ma poiché a Dio così piacque di veramente 
permettere il male , egli è neceflàrio fegno , che 
in tal maniera fiato folfe il meglio di fare . Pure 
il mio poco valore non lòfi iene y ch’io polla altro 
mio Siftema fpiegare y andandone altra ragione 
invefìigando j il che penlo col favor Divino in 
altra mia operetta efeguire y dopo alquanto tem- 
poy la quale ad imitazion di Boezio, vo difponen- 
do , intitolata t La Confòla^ione della Sapienza . 
Intanto voi reftate ri mio Maeltro , ed il mio Au- 
tore per 'entro a quello impenetrabil ravvolgi- 
mento *, poiché infin’ad ora altri non trovo , che 
con ragione più fomigliante al vero > mi guidi, 
c icorga . * i 


RI- 
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RISPOSTA 

DEL 

P. FRANCESCO ANTONIO PIRO 

A L 

P. GHERARDO DE ANGELIS. 

M 

£ difficolti da voi molle nel- 
la Orazione mandatami con- 
tra il mio Sitìema Amima- 
nicheo , mi confermano nel- 
l’opinione > che da più tempo 
porto di voi , che non foto 
per le voflre onorate fatiche 
1' eloquenza làcra lìa giunta 
al più alto légno , ma che potrebbe altresì el- 
fei ne illufìrata di molto la Metafilica , e la Teo- 
logia , e mi rallegro con meco fìeflo , che fc 
le obbiezioni , che mi . fate , non portati danno 
ai mio Antimanicheilano » non ve ne faranno 
altre da dargli feoflà . Perchè adunque in poche 
parole alla Orazion vofìra lòddisfaccia , uopo è 
che vi degniate di leggere , anzi di meditare 
attentamente , tutta da capo l’ Opera mia « che 
manoferitta vi mando 3 additandovi i luoghi , 
ne’ quali potrete ritrovare la foluzione de’ vo- 
lili dubb; > che avete formati circa la permif- 
(ìon del peccato , e concupiTcenza a peccare . 

Che io conceda aver Dio avuto lolo di- 
fcgno di vedere la virtù tra le creature fue 

in- 
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intelligenti , e la fola virtù > lenza che vi fi 
forte introdotto peccato alcuno j quindi non ne 
fregue , che la permilfion del peccato non fia 
necertaria a' difegni Tuoi -, anzi al contrario , 
quindi ne fiegue , perchè la virtù de’ puri via- 
tori fuppone la libertà di poter peccare y come 
io dimotlro nella propofizione delia fezione prima 
della parte feconda deil’Antimanicheifmo , dove 
ancora » ficcome altresì nel corollario della 
propofizione della fezione feconda fo vedere , 
che la libertà di peccare è conncfla colla per- 
miflìon del peccato , nella conceflìone delle gra- 
zie pure fufocienti . 

Iddio pcrmife il peccato , ma non volea il 
peccato , perchè volea che gli uomini non fi 
follerò abulàti del loro lihero arbitrio y veden- 
do non però il futuro loro abufo , il perniile 
de tonjèqucnti y e’1 permife a ritteflò di un mag- 
gior bene y che dovea ricavarne colla fua fa- 
pienza infinita y la quale melius judicavit de ma- 
lti bona facere y quam mala nulla effe permute- 
re y e quello maggior bene fi è la virtù . 

Che poi moltiflìmi non fieguono la virtù, 
e fi dannino i ciò non reca officia alla bontà 
del Signore , il quale avrebbe voluto y che in 
tutti la virtù opera fife y e perciò a tutti ne diede 
gli ajuti fu foderiti y come io con un argomento 
filofofico di moli ro contro a Gianlènio nella pro- 
pofizione fella della fezione feconda parte terza 
deU'Antimanicheifmo ; quindi l’adulazion di Lu- 
cano ivi non va acconcia j poiché Lucano fup- 
pone , che all’imperio di Roma forte flato chia- 
mato folo Nerone j ma nel calò nollro , ad ef- 
ière virtuofi , e con ciò a renderli pofTclTori del 

Re- 
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Regno de’ Cieli fono dati chiamati tutti > an- 
che coloro , che per colpa propria non vi per- 
vengono . Anche un Principe , anche un Padre 
per giufìiflìmo che fi a , non impedific i preve- 
duti delitti di alcuni fuoi fudditi , o figliuoli , 
quando conofie da quelli mali doverne feguire 
maggior bene per gli altri « forfè che un Re 
iàpientiflìmo , e buonifiìmo non arma i fuoi vaf- 
falli per difefa dello Stato , benché conofcefiè 
alcuni doverne abufàre i Non pot^ Ferdinando 
Imperadore conferire di nuovo il comando del- 
le fue armate al Valilein > benché avelie avuto 
fondamento di fòfpettarne qualche abufo , mi- 
nore del bene ricavatone t* 

Ma voi replicate , che il bene della virtù 
fia minore del male del peccato , che ha re- 
gnato nel Mondo intelligente . A ciò togliervi 
dal penfiero , vi priego a confiderare quel tan- 
to su quello paralelio ho firitto nella propofi- 
zione feconda , parte ficonda , dove dalla qualità 
del premio , dell’obbietto , del foggetto » e del- 
la origin fua ho ritratti gli encomi della viriùi 
e fopra tutto dalla confider azione della virtù 
infinita dei Verbo fate* Uomo , e fatt’ Uomo » 
perchè preceduto il peccato , che dovea to- 
gliere . 

Non bene poi concepite ciafiun uomo con- 
cependolo , come formante un tutto da se folo. 
Da Dio è guardato ciafiun uomo , e ciafiuna fila 
creatura intelligente , come una picciolilfima par- 
te dell’Univerfo , col quale fi dee accordare a 
fare armonia ; efièndo tale Ja confidera2Ìone di 
un Agente universe , quai’è il Signore del Cic- 
lo , e della .Iena r Quindi nafiono le ingiufie 

que- 
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querele di alcuni malcontenti della Divinità f* 
come fono quelle di alcuni mormoratori delle 
difpofìzioni de’ Principi j perchè hanno la villa 
troppo corta , e riguardano lòlo l’utile piopio > 
non il generale della Republica . 

Quindi fi conolce la infuflìftenza delle voftre 
ideate grazie perpetuamente efficaci , colle quali 
avrefìe voluto , che da Dio folle flato f ccorfo 
ciafcun uomo in particolare -, avendo io nel 
corollario della proporzione della lezione fe- 
conda dato un abbozzo della vera idea della 
grazia , che fi ditfribuifea , c fi renda efficace 
relativamente ad innumerabili circofianze , vi- 
cine , e lontane , proffime , e rimore , che tut- 
te devono concorrere alla formazione del Si- 
fìema univerfale del Regno della Grazia , il 
quale cammina di concerto, e con peifecta al- 
lianza con quello della natura . 

Credete poi , che anche 1* eroifmo della 
virtù polla eflèrvi tra gli uomini Viatori , len- 
za fupporre contraili e combattimenti . A me 
balla aver dimolìrato neirAntimanicheifmo che 
ad alcune virtù facciali , e propie de Viatori , 
folle necelfario il combattimento . 11 che fe 
pur volete negare , uopo è che facciate veder 
fallò quanto ne ho detto nella Proporzione 
Seconda della Sezione Seconda Parte terza , 
e fuo Corollario , oltre a quanto fparlàmentc 
ne vo perorando nell* opera tutta . Che alcuno 
operi la virtù Lenza incontro d’intoppi , e contra- 
ili, vi lì concede: ma che ancora fpeaale perfezion 
di virtù non fi a fu per are il difficile , il contrario, 
le ripugnanze interne , ed efterne , ciò c che vi 
niego , c con meco vel niegano tutti i favj 

Poeti» 
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Poeti , Oratori , Filofofi , Teologi , Gentili i 
Crifìiani . 

Da ciò fi fcorge , a che vaglia la nottra 
concupifcenza prefente , prefa anche per la in- 
clinazione al peccato , al qual folo lignificato 
voi ora 1» rittrignete . Serve per 1’ efercizio 
della virtù (pedale di lotta > di contratto , di 
agone, operata da Santi, che r.e trionfano col- 
l’ ajuto di Dio , fìccome io dimoftro nella 
propofizione Seconda Sezione leconda parte ter- 
za deH’Antimanichcifmo . Nè vale ad oppormi 
1* efempio (ingoiare della Beatiflìma Vergine 
N. S. giacché a tale obbiezione vi h > rifpofto 
nella Piopofizione della parte quarta. 

Non poflòno gli Uomini lamentarli a ra- 
gione di non eflèr comunicati loro quei pri- 
vilegi , che (òlo alla Madie di Dio furono 
conceduti . Deve lor badare , che dagli ap- 
prefi mali poflòno ricavare gran bene . Anzi 
quette differenze di virtù , che ora contratta 
col nimico , ora il tien foggiogato , appunto 
fono quelle c he meglio corrilpondono alle mie 
idee fondamentali del mio nuovo (ìttema , co- 
nte potete Tettarne chiarito colla lettura feria 
di quello . 

Se voi riconofcete meco , e magnificate a 
ragione 1' ordine fecondo della grazia del nuo- 
vo Adamo , perchè dunque non vi accordate 
meco in riponendo fu la idea della virtù mag- 
giore portataci dal Cielo per GesùCritto S. N. 
la giuftificazione della Caufa di Dio contro de 
Tuoi nimici f* Non vale quefta fola luminofiflì- 
ma idea ad accordare i pretefi mali tutti colla 
bontà del Creatore » il quale (ebbene collocò 

Ada- 
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Adamo in altri ordine , previde non però l’or* 
dine nuovo di grazia riparatrice , e’i volle. 
e lo fìabiiì su le rovine del vecchio Adamo* 
non volute certo da lui » ma permeile coll’in- 
tenzione di ripararle con maggior frutto . Que- 
llo maggior frutto non potè eflère foriè un 
obbietto legittimo , uno fcopo giuftiffimo de’di- 
fegni di Dio in permettendo il peccato ?“ 

In quanto a quella voflra da voi lìefiò ri- 
conofciuta per mirabile propolizicnc e un pa- 
radoflò , cioè che fuppolli gl'interni nemici no- 
ftri , almeno dagli elferni avellano potuto eflè- 
rc in ifcampo , e fenza che un uomo facelle 
guerra ad un altro per malizia , quelli avelie 
elèrcitato la Tua virtù nella fo&renza de’ guai 
recatigli non dalla prava volontà altrui * ma 
da un inganno innocente > vi priego a conh- 
derare primieramente » che l’inganno in colè 
tali , che riguardano l’utile , e pace delle lo- 
cietà, e della carità univerlàle , e particolare} 
onde quelli beni fi offendono , pure è un 
grande dilbrdine \ onde ficcome concedete giu- 
Ha le permilfione di eflò * potete altresì con- 
cepire giufìiffìma la permiflìon del peccato . Se- 
condo , vi fidate > dotti (fimo P. , immaginare un 
inganno innocente > poflìbile almeno , ne'perfe- 
cutori de’martiri » e ne’ crocifìlfori di Cri fio ? 

Se poi le focietà fiano nate per l’occalione 
de’peccati degli uomini , che infidiavano al ri- 
pofo degli altri , o per folo godere di mag- 
giori comodi delia vita j a me niente impor- 
ta qui fquittinarlo j giacche di quella fuppoli- 
zione non mai ho fatto ufo neirÀntimanicheif- 
mo per giullificare la permiflìon del peccato, 
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la quale tanto giuttifìcali per altri verli , e da 
me è Hata giufiifìcata nell’opera mia per mezzo 
della virtù , che ttimo il filo di Arianna , onde 
entrare ficuro in un sì intrigato labirinto , qual e 
quello della Origine del male in cui fè voi 
penfate por piede fenza timore d’ invilupparvi 
ne’fuoi tanti ravvolgimenti » come mi fate fpc- 
rare colla ideata da voi Confotaqionc della fa- 
pietica , io ne Ilo attendendo la felice ufcita . 
Frattanto per ora mi trattengo a camminar- 
vi fenza difagio , o danno , col foccorfo delle 
virtù , eflendo a voi rifcrbata la fàpienza . Mi 
batta , che per debole che ha la pittura del- 
la virtù y tale quale io l’ ho delineata nella 
mia opera , pure ha avuto tanto di brio , che fi 
ha guadagnato la forte di eflèr lodata molto 
da voi « facendovi fapere con ciò , che fe il 
mio iìftema ha qualche cofa di pregio , come 
voi efagerate ; egli mi è nato in capo per oc- 
cafione de’miei peccati , e di quelli degli altri, 
ond e fiata afflitta la mia vita : coficchè ricono- 
fcete almeno quetto picciolo frutto della permif* 
fion del peccato . E credetemi , dee. 

S.Luigi di Palazzo 4. Luglio 17494 
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